LA VEDOVA

Tre macchine coinvolte in uno scontro:
un tragico incidente della strada

e mio marito ci lascio la vita!

Il quattro maggio, triste ricorrenza,

€ gia passato un anno, sembra ieri,

e da quel giorno son rimasta sola!
Quell'uomo, veramente eccezionale,
mi dava tanto amore e tanto affetto.
Adesso, intorno a me, c'e solo il vuoto!
M'aggiro per la casa senza sosta,

non trovo piu la forza e la ragione.
Venisse almeno la rassegnazione,
perché ho paura di lasciarmi andare.
Son vedova. Son giovane e la vita

mi sembra tutto un mare di dolore,

c'e solo un buio tetro in fondo al cuore,
non trovo piu né pace, né calore.
Chissa il futuro quel che mi riserva?
Domani sara un giorno come un altro,
ma sento una confusa sensazione

che cerca di convincere la mente

ad afferrare il filo di speranza

per credere con fede perspicace

che un giorno non lontano, finalmente,
lo spirito ed il corpo avranno pace.
Sebbene m'abbia inferto un duro colpo
mi sento radicata a questa vita

perché e un dono divino e sacrosanto.
E" il bene piu prezioso che c'e al mondo.

La vita va vissuta sino in fondo.
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